ISTITUTI PROFESSIONALI
Dal sito del Ministero della Pubblica Istruzione


Quello della formazione professionale è il campo dell’istruzione maggiormente articolato. A settori e indirizzi tradizionali si sono affiancati, negli ultimi anni, nuovi e aggiornati percorsi di studio (grafica, pubblicità, audiovisivi ecc.), per rispondere adeguatamente alla richiesta di competenze da parte del mercato del lavoro.


Settori, indirizzi e qualifiche professionali

 HYPERLINK "http://archivio.pubblica.istruzione.it/scuola_e_famiglia/ifipo1.shtml" 

I metodi d'insegnamento
  
Quadro orario settimanale
  
L'area di approfondimento
  
Gli insegnamenti comuni
  
Gli studi specifici nei singoli indirizzi
  
Autonomia: il Progetto 2002


SETTORI, INDIRIZZI E QUALIFICHE PROFESSIONALI

	SETTORI
	INDIRIZZI
	QUALIFICHE

	Agrario-ambientale
	Agrario
	Operatore agro-ambientale

	 
	 
	Operatore agro-industriale

	 
	 
	Operatore agrituristico

	Industria e Artigianato
	Edile
	Operatore edile

	 
	Elettrico ed Elettronico
	Operatore elettrico

	 
	 
	Operatore elettronico

	 
	 
	Operatore per le telecomunicazioni

	 
	Meccanico-Termico
	Operatore meccanico

	 
	 
	Operatore termico

	 
	Abbigliamento e moda
	Operatore della moda

	 
	Chimico
	Operatore chimico e biologico

	Servizi
	Economico-aziendali e turistici
	Operatore della gestione aziendale

	 
	 
	Operatore dell’impresa turistica

	 
	Pubblicità
	Operatore grafico-pubblicitario

	 
	Alberghieri e ristorazione
	Op. dei servizi di ristorazione (cucina)

	 
	 
	Op. dei servizi di ristorazione (sala bar)

	 
	 
	Op. dei servizi di ricevimento

	 
	Sociali
	Operatore dei servizi sociali

	Sanitario ausiliario
	Ottico
	Operatore meccanico ottico

	 
	Odontotecnico
	Operatore meccanico odontotecnico

	Atipici
	Arte bianca*
	Operatore industria molitoria

	 
	 
	Operatore industria dolciaria

	 
	Legno
	Op. industria del mobile e dell'arredamento

	 
	Marmo
	Operatore dell’artigianato del marmo

	 
	 
	Operatore dell’industria del marmo

	 
	Ceramica
	Operatore delle industrie ceramiche

	 
	 
	Operatore delle lavorazioni ceramiche

	 
	Grafica
	Operatore per l’industria grafica

	 
	Marittimo
	Operatore del mare

	 
	Audiovisivo
	Op. della comunicazione audiovisiva

	 
	Liuteria
	Operatore di liuteria

	 
	Fotografico
	Operatore fotografico

	 
	Orafo*
	Operatore orafo

	 
	Non vedenti
	Centralinista telefonico

	 
	 
	Massofisioterapista


* di competenza regionale e gestiti presso Istituti professionali di Stato 

I METODI DI INSEGNAMENTO

L'istruzione professionale non si limita a proporre un quadro degli insegnamenti completamente rinnovato per struttura ed articolazione interna; essa vuole dare risposte didattiche differenziate che tengano conto delle specifiche esigenze dei giovani che scelgono i suoi corsi e delle mete che essi si propongono. 
Tale finalità viene perseguita attraverso:

· una nuova definizione dei contenuti disciplinari, tendente ad individuare "l'essenziale" di ogni insegnamento: ciò che è veramente necessario apprendere per avere, in relazione agli obiettivi formativi del corso prescelto, un quadro sufficiente di conoscenze e competenze; 

· una didattica flessibile, organizzata per "moduli", cioè per aggregazioni di argomenti, presentati in modo tale che ciascuno di essi rechi un proprio autonomo apporto alla conoscenza degli aspetti essenziali della disciplina studiata; 

· l'utilizzo, trasversale alle discipline e alle diverse attività, delle tecnologie informatiche e multimediali; 

· la ricerca di risposte educative adeguate alle diverse situazioni locali ed ai condizionamenti socio-culturali derivanti dalle diverse provenienze degli allievi, anche attraverso interventi didattici aggiuntivi e personalizzati, effettuabili con l'utilizzazione delle quattro ore di approfondimento previste dall'orario settimanale; 

· l'inserimento nei programmi delle diverse discipline, in forma di moduli, di argomenti attinenti alla realtà culturale ed economica locale ed ad aspetti essenziali della cultura professionale del settore cui il corso si riferisce; 

· la presenza di ampi spazi orari per esercitazioni intese non come attività di semplice addestramento manuale, ma come momento di aggregazione di tutte le conoscenze acquisite e occasione di sviluppo dell'attitudine a svolgere precisi ruoli professionali. 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE


Triennio di qualifica
	classi/ore
	I^
	II^
	III^

	AREA COMUNE 
Materie comuni a tutti i corsi
	22
	22
	12/15

	AREA DI INDIRIZZO 
Materie proprie dell'indirizzo
	14
	14
	24/21

	AREA DI APPROFONDIMENTO 
Ore da programmare in autonomia
	4
	4
	4

	TOTALE
	40
	40
	40


Si insegnano materie comuni a tutti i corsi e materie differenziate secondo l'indirizzo scelto.
I primi due anni sono caratterizzati da una forte presenza di discipline di formazione generale umanistica e scientifica, perché: 
- l'età degli studenti richiede che l'istruzione sia volta maggiormente a sostenere lo sviluppo della persona;
- una larga quota di insegnamenti comuni e programmi di studio equivalenti rendono le scelte non irreversibili e facilitano l'eventuale passaggio a corsi diversi; 
- l'area comune del biennio iniziale è la stessa adottata da moltissimi istituti tecnici e licei e corrisponde agli studi fatti per realizzare l'adempimento dell'obbligo scolastico. 
Nel terzo anno prevalgono le materie di indirizzo finalizzate all'acquisizione di una buona professionalità di base, per consentire ai giovani di espletare l'obbligo formativo o nella scuola o nella formazione professionale o nell'apprendistato.
L'area di approfondimento costituisce uno spazio lasciato all'autonoma programmazione di ciascun istituto che ne definisce l'utilizzo con grande flessibilità per: accoglienza e orientamento; riequilibrio culturale; sostegno e recupero; svantaggi; iniziative di raccordo con il territorio; approfondimenti professionali nel terzo anno 

Biennio post-qualifica
	classi/ore
	IV^
	V^

	AREA COMUNE 
Materie comuni a tutti i corsi
	15
	15

	AREA DI INDIRIZZO 
Materie caratterizzanti l'indirizzo prescelto
	15
	15

	AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE 
Modulo professionalizzante annuo
di competenza regionale
	300/450 ore annue
	300/450 ore annue


La caratteristica di questo curricolo è di integrare l'istruzione nella scuola con la formazione professionale specialistica, che in Italia è di competenza delle Regioni.
A questo fine sono state stipulate convenzioni tra il Ministero e le varie Regioni.
L'attività didattica delle prima e seconda area si svolge, di norma, in cinque giorni settimanali.
La quota di curricolo relativa all'intervento regionale si svincola dalle logiche organizzative della scansione settimanale del tempo scuola: ad essa resta riservato un giorno di ciascuna settimana e moduli intensivi da svolgere nei modi e nei tempi definiti in sede progettuale, tenuto anche conto delle scadenze connesse all'effettuazione dell'esame di stato. Le lezioni sono svolte essenzialmente da esperti del mondo del lavoro e una larga quota dell'orario è destinata alle esperienze scuola-lavoro (stage).
L'intervento di competenza regionale potrà concludersi anche successivamente all'esame di stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore.
Data l'unitarietà del curricolo, i risultati, finali o intermedi, conseguiti nell'area di professionalizzazione concorrono alla valutazione degli alunni in sede di scrutinio.
Nei casi in cui la regione competente non interviene a gestire l'area di professionalizzazione, queste ore sono svolte direttamente dall'istituto professionale che le programma e le gestisce con le stesse logiche della formazione regionale, rilasciando al termine un attestato di frequenza (ipotesi surrogatoria).
L'AREA DI APPROFONDIMENTO


Il quadro orario di ciascun corso prevede nel primo triennio uno spazio orario di 4 ore settimanali chiamato "area di approfondimento". 
La particolarità di quest’area consiste nel fatto che per essa non è prescritto alcuno specifico contenuto di discipline, ma sono solamente definiti gli obiettivi a cui devono tendere gli interventi didattici da realizzare in queste ore. 
La frequenza è obbligatoria per tutti gli allievi, ma ciascuno di essi conseguirà una personale meta formativa; la classe si spezza e sono costituiti diversi gruppi di allievi, provenienti anche da classi parallele, uniti per seguire percorsi didattici comuni per delimitati periodi di tempo. 
Ciascun istituto, dunque, programma in autonomia le attività e il tipo di lezioni da svolgere in queste 4 ore, in coerenza con le seguenti finalità:

· all'inizio del corso e soprattutto nei primi 2 anni: 

· accoglienza, conoscenza, orientamento degli allievi 

· riequilibrio culturale della classe mediante recupero degli svantaggi 

· consolidamento disciplinare 

· approfondimenti culturali 

· successivamente anche: 

· moduli di conoscenza del territorio negli aspetti culturali, sociali ed economici 

· moduli mirati ad intensificare l’interazione tra le discipline culturali e quelle professionali 

· moduli di raccordo con il mondo del lavoro 

L’area di approfondimento è lo strumento che consente di personalizzare, per quanto possibile, l’insegnamento, e di sviluppare una precisa identità culturale per ogni istituto in coerenza con il territorio e con il settore produttivo in cui ciascuno opera. 
GLI INSEGNAMENTI COMUNI

Quadro orario settimanale
	Ore/Materie
	I^
	II^
	III^
	IV^
	V^

	italiano
	5
	5
	3
	4
	4

	storia
	2
	2
	2
	2
	2

	lingua straniera
	3
	3
	2-3
	3
	3

	diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-

	matematica ed informatica
	4
	4
	2-4
	-
	-

	matematica
	-
	-
	-
	3
	3

	scienze della terra e biologia
	3
	3
	-
	-
	-

	educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	religione (per coloro che se ne avvalgono) 
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	22
	22
	12-15
	15
	15


GLI STUDI SPECIFICI NEI SINGOLI INDIRIZZI


Biennio post-qualifica
	SETTORE
	QUALIFICA
	DIPLOMA CONCLUSIVO

	Agrario-ambientale
	
OPERATORE AGRARIO-AMBIENTALE


	
AGROTECNICO



	
	
OPERATORE AGRO-INDUSTRIALE


	
AGROTECNICO



	
	
OPERATORE AGRITURISTICO


	
AGROTECNICO



	Industria e 
Artigianato
	
OPERATORE EDILE


	
TECNICO DELL'EDILIZIA



	
	
OPERATORE ELETTRICO


	
TECN. DELLE IND. ELETTRICHE



	
	
OPERATORE ELETTRONICO


	
TECN. DELLE IND. ELETTRONICHE



	
	
OP. PER LE TELECOMUNICAZIONI


	
TECN. DELLE IND. ELETTRONICHE



	
	
OPERATORE MECCANICO


	
TECNICO DELLE IND. MECCANICHE



	
	
OPERATORE TERMICO


	
TECNICO DEI SISTEMI ENERGETICI



	
	
OPERATORE DELLA MODA


	
TECN. DELL'ABBIGL. E DELLA MODA



	
	
OPERATORE CHIMICO-BIOLOGICO


	
TECNICO CHIMICO E BIOLOGICO



	Servizi
	
OP. DELLA GESTIONE AZIENDALE


	
TECN. DELLA GESTIONE AZIENDALE



	
	
OP. DELL'IMPRESA TURISTICA


	
TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI



	
	
OP. GRAFICO PUBBLICITARIO


	
TECN. DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA



	
	
OP. DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE(Cucina)


	
TECN. DEI SERVIZI RISTORAZIONE



	
	
OP. DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE (Sala bar)


	
TECN. DEI SERVIZI RISTORAZIONE



	
	
OP. DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO


	
TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI



	
	
OPERATORE DEI SERVIZI SOCIALI


	
TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI



	Sanitario Ausiliario
	
OPERATORE MECCANICO OTTICO


	
OTTICO



	
	
OP. MECCANICO ODONTOTECNICO


	
ODONTOTECNICO




INDIRIZZI ATIPICI
Gli indirizzi "atipici", per la loro specificità non sono suscettibili di diffusione generalizzata, ma vengono attivati in pochissimi Istituti o talora in uno solo, in collegamento con contesti locali storicamente orientati alla produzione relativa a particolari ambiti economici.
La determinazione dei profili e dei quadri orari di qualifica è stata effettuata in stretta correlazione con le esigenze espresse dal mondo del lavoro e con il determinante apporto degli Istituti che da numerosi anni operano nel settore.

	INDIRIZZO
	QUALIFICA
	POST-QUALIFICA

	ARTE BIANCA *
	
OPERATORE INDUSTRIA MOLITORIA


	
TECNICO DELL'ARTE BIANCA



	
	
OPERATORE INDUSTRIA DOLCIARIA


	
TECNICO DELL'ARTE BIANCA



	LEGNO
	
OP. DELL'INDUSTRIA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO


	
TECNICO DELL'INDUSTRIA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO



	MARMO
	
OPERATORE DELL'ARTIGIANATO DEL MARMO


	
TECNICO DEL MARMO



	
	
OPERATORE DELL'INDUSTRIA DEL MARMO


	
TECNICO DEL MARMO



	CERAMICA 
	
OPERATORE DELLE INDUSTRIE CERAMICHE


	
TECNICO DEI PROCESSI CERAMICI



	
	
OPERATORE DELLE LAVORAZIONI CERAMICHE


	
TECNICO DEI PROCESSI CERAMICI



	GRAFICA 
	
OPERATORE PER L'INDUSTRIA GRAFICA


	
TECNICO DELL'INDUSTRIA GRAFICA



	MARITTIMO 
	
OPERATORE DEL MARE


	
TECNICO DEL MARE



	AUDIOVISIVO 
	
OPERATORE DELLA COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA


	
TECNICO DELL'INDUSTRIA AUDIOVISIVA



	LIUTERIA
	
OPERATORE DI LIUTERIA


	
TECNICO DI LIUTERIA



	FOTOGRAFICO 
	
OPERATORE FOTOGRAFICO


	
TECNICO DELLA PRODUZIONE DELL'IMMAGINE FOTOGRAFICA



	ORAFO*
	
OPERATORE ORAFO


	
TECNICO DELL'INDUSTRIA ORAFA



	NON VEDENTI 
	
CENTRALINISTA TELEFONICO


	

	
	
MASSOFISIOTERAPISTA


	


*di competenza regionale e gestiti presso Istituti professionali di Stato 

AUTONOMIA: IL PROGETTO 2002


Nell'ambito del progetto di prima attuazione dell'autonomia scolastica in tutti gli istituti secondari superiori, l'Istruzione professionale ha dato vita al Progetto 2002, in corso di attuazione in diversi istituti.
Il progetto ha nei primi due anni, come per le altre scuole secondarie superiori, una connotazione fortemente orientativa, coerente con i principi fondamentali della legge sull'autonomia scolastica.
Si tratta in particolare della realizzazione di percorsi personalizzati con una attenzione maggiore alle dimensioni operative e pratiche. In particolare si attua:

-la riduzione dell'orario settimanale da 40 a 34 ore (il minore carico viene compensato dalla migliore qualità didattica e da più razionali modelli organizzativi);
-la struttura modulare delle materie di insegnamento;
una maggiore integrazione con il territorio;
-la flessibilità oraria nei limiti consentiti dall'autonomia.

Dall'a.s. 1999/2000 il progetto ha interessato le terze classi con percorsi coerenti con i principi caratterizzanti il biennio iniziale, quali la flessibilità, la modularità e la possibilità di passare da un percorso all'altro. Viene comunque salavaguardato il carattere di anno conclusivo del corso di qualifica, con un percorso didattico finalizzato all'acquisizione di solide competenze, sia di tipo culturale generale che di tipo professionale di primo livello.
Dall'a.s. 2000/2001 il Progetto 2002 prosegue anche nei corsi post-qualifica con lievi modifiche rispetto ai corsi di ordinamento, in quanto l'impianto complessivo e l'articolazione delle attuali classi IV e V consentono il raggiungimento degli obiettivi finali dei diversi indirizzi.
STRUTTURA DEL CORSO


AREA DI EQUIVALENZA

Si tratta di un'area mirata alla formazione generale, comune in tutti gli istituti superiori, che prevede nel biennio 21 ore settimanali corrrispondenti a 693 ore annuali.

	Materie
	ore annue

	Italiano
	132

	Storia
	66

	Lingua straniera
	99

	Matematica
	99

	Tecnologie dell'informazione e della comunicazione
	66

	Scienze della terra e biologia
	66

	Diritto ed economia
	66

	Ed. fisica
	66

	Religione/att. alternative
	33

	TOTALE
	693


Nel III anno l'orario settimanale dell'area di equivalenza è di 12 ore corrispondenti a 396 ore annuali.

	Materie
	ore annue

	Italiano
	99

	Storia
	66

	Lingua straniera
	66

	Matematica
	66

	Ed. fisica
	66

	Religione/att. alternative
	33

	TOTALE
	396


Nel IV e V anno l'orario settimanale dell'area di equivalenza è di 14 ore settimanali corrispondenti a 462 ore annuali, per lasciare spazio alle discipline professionalizzanti dell'indirizzo.

	Materie
	ore annue

	Italiano
	99(+33)

	Storia
	66

	Lingua straniera
	99

	Matematica
	99

	Ed. fisica
	66

	Religione/att. alternative
	33

	TOTALE
	462


AREA DI INDIRIZZO

E' fortemente impostata sull'esperienza di laboratorio, per un primo approccio alla professionalità.
Le discipline di questa area sono quelle comprese nel curricolo degli indirizzi attivati:

agricolo; edile; elettrico; elettronico; telecomunicazioni; meccanico; termico; abbigliamento e moda; chimico-biologico; economico-aziendale; turistico; grafico pubblicitario; alberghiero e della ristorazione; servizi sociali.

Nel III anno l'area di indirizzo concorre in modo più specifico e mirato a costruire delle conoscenze/competenze e capacità in linea con il corso di qualifica, relativamente a quella parte di allievi che intende avvalersi in via principale del percorso formativo breve, anche se aperto alla continuazione degli studi nel corso post-qualifica e alla integrazione con la formazione professionale.
Nel IV e V anno tale area concorre a costruire, in modo mirato, specifiche conoscenze/competenze in linea con l'impianto e la "ratio" dei corsi di qualifica e aperta ad integrazione con la formazione professionale e con la realtà del mondo produttivo.

AREA DI APPROFONDIMENTO E DI INTEGRAZIONE

Questa area, nei primi due anni, è finalizzata essenzialmente a fornire la conoscenza del territorio e del mondo del lavoro e ad attività di riequilibrio socio-culturale.
Nel III anno, attraverso l'attuazione di progetti a valenza professionalizzante funzionalmente connessi alle vocazione lavorative del territorio, concorre all'acquisizione di una formazione adeguata in rapporto ai diversi settori di impiego con la previsione di compresenze, anche in forma di codocenza degli insegnanti delle discipline delle diverse aree di indirizzo.

AREA DI INTEGRAZIONE E/O DI PROFESSIONALIZZAZIONE

Nel curricolo del biennio post-qualifica si inserisce un'area di professionalizzazione teorico-pratica della durata minima di 600 ore annuali, comprensiva di eventuali crediti riconosciuti, quale parte integrante del corso di studi.
Le regioni, dal canto loro, secondo le esigenze del territorio e le richieste del mercato del lavoro, individuano le specifiche professionalità.
Le scuole e i soggetti di formazione esterni procedono alla progettazione e gestione degli interventi in modo da garantire piena rispondenza all'itinerario formativo. 

